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La nostra rivista nel 1970

Ulteriore passo in avanti!
demente Gilardi

L'anno XXVII.mo d'appanizione délia rivista d'educazione
fisica délia Scuola federale di ginnastica e sport segna,
nella storia délia pubblicazione stessa, una svolta importante

e decisiva. HI periodico, finora contenuto in un massimo
di sei numeri all'anno, diventa un mensile! La notizia, da
noi già ventilata a un paio di riprese negl'i Ultimi numeri
del 1969, è ora uffioialmente confermata. A partire dal 1970,
Gioventù e Sport si trovaad essere sullo stesso piede delle
sue consorëlle tedesca («Jugend und Sport») e francese
(«Jeunesse et Sport»), Un diritto sacrosanto délia lingua
itatiana rispetto aile altre lingue svizzere ufficiall vien con-
fermato, con questo passo, in tutto il suo valore e nella
sua compléta entità. EVVIVA!

Qualche lettore scuoterà torse la testa, e si porrà la giu-
stificatissima questione: «Corne mai si ritiene di poter
pubblicare un mensile, quando, nel passato, con soli sei
numeri, il redattore ha continuamente scritto e predicato
delle difficoltà di redazione costantemente incontrate, e

che spesso non glii hanno permesso di mantenere unacerta
quai regolarità di pubblicazione?». Come detto, giustifica-
tiss'imo dubbio. Non taie perô da tncrinare, benchè mint-
mamente, l'attuale entusiasmo di chi délia rivista stessa ha
la responsabilité. Entusiasmo che non è affatto campato
in aria, 'in quanto, cosciente del compito che l'attende con
12 numeri (uno al mese), la commissione di redazione si
è messa per tempo all'opera, procedendo alla preparazione
anticipata di molto, anzi mottissimo materiale, e, quel che
più conta, pianificando esattamente ed in dettaglio tutti i

12 numeri previsti. Questo onde essere in grado di mantenere,

durante tutto l'anno e nell'ambito délia redazione,
1 termini previsti, che sono ora fissati nel tempo e costitui-
scono le boe attorno alle quali saremo costretti a g-irare.
Non dubitiamo che le altre istanze chiamate in causa nel
comp'lesso delll'azione (la Tipografia Arti Grafiche ticioesi
Grassi & Co in Bellinzona e la Centrale federale degli stam-
pati e del materiale in Berna) faranno tutto quanto in ioro
potere per sostenere in maniera effettiva la pianificazione
délia redazione e per non causare nessun ritardo alla corsa
nella quale Oi ingaggiamo.

M 'fatto di divenire un mensile procura alla rivista, rispetti-
vamente alla redazione, la fortuna di poter disporre di un
cospicuo numéro di pagine in più.

Ciô a notevole vantaggio dei ilettori, ai quali potremo cos'i

fornire molto più materiale che non finora. H totale delle
pagine previsto per il 1970 è di ben 224; sarâ compito délia
commissione di redazione il far si che esse siano riempite
con articoli e testi interessanti e d'attualità, dai quali i

letton potranno trarre suggestioni utili per il ioro lavoro e

per la Ioro attività.

I dodie'i numeri annuali oi permetteranno inoltre, e ciô sarà
vantaggioso per tutti, di sostenere corne si deve l'azione

in corso per tramutare l'attuale istruzione preparatoria nel-
l'oramai tanto atteso movimento «Gioventù + Sport».

Ma i lettori non abbiano timoré; la mensilità délia rivista
e l'aumento del numéro delle pagine non conducono, per
quest'anco almeno, a nessun aumento del prezzo d'abbo-
namento, che rimarrà, per tutto il 1970, uguale. Sebbene
sia lecito affermare che, al giorno d'oggi, nella concezione
generale, conta ed ha valore soltanto quanto ha anche un
certo quai prezzo, riteniamo che i nostri lettori la pensino
altrimenti, e che essi sappiano considerare sotto 'il giusto
aspetto il munifico dono che, nel modo citato, Ioro vien
fatto.

In considerazione di quanto sopra, oi auguriamo che tutti,
al più presto, rinnovino l'abbonamento per il 1970; questo
secondo le indicazioni date in altra parte del présente
numéro. Non solo: ci aspettiamo anche che i fedeli lettori,
coscienti del non 'indifferente sforzo di cui la commissione
di redazione ulteriormente si sobbarca con M passaggio
a 12 numeri, agiscano come propagandist! délia nostra
rivista, fomendoci nuovi abbonati. I responsable délia rivista
sono giunti a quanto essi auspicavano da anni 'armai pa-
recchi: fare délia pubblicazione un mensile; non è forse
lecito che essi, quasi corne contropartita, abbiano anche
il diritto di attendersi una reazione positiva da parte del

pubblico dei lettori? Gioventù e Sport non deve mancare
in nessu'na société sportiva, deve essere parte importante
délia documentazione di cui dispone ognuno che, con !o

sport, ha a che fare! Questo il nostro appelllo d'inizio d'ian-

no ai nostri oari lettori e abbonati, che ringraziamo giè
fin d'ota per quanto faranno onde sostenere i nostri sforzi.

Il présente numéro 1 giungeré a Ioro nel corrente del mese
di febbraio; il ritardo è dovuto al fatto che siamo stati ob-
bligati ad attendere, da Berna, la conferma relativa all'am-
P'Iiamento di cui abbiamo parlato. Con Iii numéro 2

(febbraio), contiamo di metterci definitivamente sui binari; i

numeri seguenti dovrebbero apparire ad intervalli regolari,
uno al mese. Potrè darsi che, per ragioni di materiale, ri-

spettivamente d'attualità, siamo costretti, nel corso del-
l'anno, a fare un numéro doppio; non crediamo che sarà
il caso. Se perô cosi fosse, siamo sicuri che nessuno ce
ne vorrà, rendendosi conto che saranno state ragioni di for-
za maggiore a costringerci a tanto.

Concludendo questo soritto d'accompagmamento al primo

numéro, teniamo a ripetere la serietà dei nostri intenti,
come pure ad esprimere la nostra g'ioia per I'accettazione
di un nostro vecchio postulato; ed assicuriamo i lettori che
faremo di tutto per essere degni, anche nel futuro, della
loro fiducia.
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